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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

OGGETTO: Deprezzamento immobili quartiere Tamburi di Taranto
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· Il quartiere Tamburi dista in linea d’area poche centinaia di metri dallo stabilimento ILVA di Taranto.

· I cittadini soprattutto del quartiere Tamburi di Taranto subiscono costantemente gli effetti dell’attività produttiva del siderurgico, a causa delle  sostanze inquinanti che, portate dal vento,   giungono sino alle abitazioni, depositandosi sui balconi e davanzali, costringendoli anche  a limitare l’apertura di porte e finestra stante il veloce  ingresso di polveri minerali, di natura nociva per la salute. 
considerato che

· La fase transitoria che sta vivendo lo stabilimento ILVA di Taranto ha portato a derogare molte norme, sfavorendo tra le altre cose anche il diritto risarcitorio per il deprezzamento delle abitazioni del quartiere Tamburi.
· I cittadini di Taranto sono già afflitti da un eccessivo numero di mortalità e malattie non possono altresì subire altre conseguenze negative legate al deprezzamento delle loro case. 
· Una sentenza della Corte d’Appello di Lecce, sede staccata di Taranto, il 12 maggio scorso ha condannato l’ex direttore dell’Ilva di Taranto e gli eredi dei Riva al pagamento di 11.104,32 euro ad un cittadino proprietario di un appartamento in via Mannarini, a Taranto, una delle zone più esposte ai fumi e polveri provenienti dalla fabbrica dell’acciaio, per i gravi danni riportati all'immobile a causa delle polveri dell'Ilva. Nella sentenza si fa riferimento anche ad altre sentenze, al "rapporto Sentieri", all'inchiesta "Ambiente svenduto", ai rilevamenti dell'Arpa Puglia, per  affermare il diritto al riconoscimento del danno subito alla casa dalle emissioni prodotte dal siderurgico. Danni alla struttura edilizia che fanno calare l'interesse commerciale per questi immobili, dovuti all'imbrattamento e depauperamento delle strutture murarie, degli infissi, delle pavimentazioni, a causa dell'aggressività delle sostanze presenti nell'aria.
Tanto premesso, il Consiglio Regionale

Impegna il Presidente della Giunta Regionale:
· a chiedere al Parlamento ed al Governo nazionale di assumere ogni utile iniziativa, affinchè venga riconosciuto, ai proprietari degli immobili del quartiere Tamburi di Taranto, un risarcimento per il  forte deprezzamento cui sono soggetti  per  i su citati motivi gli stessi immobili.
· A inviare questa delibera al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, ai Parlamentari Europei della Puglia.
Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino

